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LA PADANIA/CALDEROLI vs. TETTAMANZI:
UN BARBARO ATTACCO DA RESPINGERE AL MITTENTE 

I Medici Cattolici di Milano esprimono solidarietà al loro Arcivescovo fatto oggetto di un attacco inaudito e anticristiano. 

  

  

Milano, 7 dicembre 2009 - A.M.C.I. – Associazione Medici Cattolici Italiani – sezione di Milano ha letto con grande sdegno sia l’articolo di domenica scorsa del quotidiano “ La Padania ” che l’intervista di oggi pubblicata da “ La Repubblica ” del Ministro Roberto Calderoli. 

  

Parole gravi, piene di demagogia e contrarie al seppur minimo spirito cristiano. 
  

L’attacco virulento rivolto al Cardinale Tettamanzi lascia i Medici Cattolici ambrosiani profondamente attoniti e per questo si stringono al loro Assistente Nazionale. 

  

In particolare le parole di un Ministro della Repubblica quale è l’Onorevole Calderoli ci appaiono assolutamente fuori luogo e ben lontane da quell’equilibrio istituzionale richiesto a una personalità che dovrebbe rappresentare l’intera Nazione. 

  

La polemica strumentale che egli rivolge contrapponendo la Chiesa romana a quella ambrosiana ci appare fuori luogo e demagogica, tenendo conto che proviene da una personalità di un partito che sino a poco tempo fa chiamava il Sommo Pontefice “il polacco” ed era ben lontana da parole di rispetto per la Chiesa universale (forse loro stessi se ne sono dimenticati). 

  

La difesa del Crocifisso e del Presepe da parte di questi uomini ci appare frutto della più pura e semplice strumentalizzazione. Non è infatti importante gridare alla difesa di un crocifisso di legno o di ferro oppure invitare – in maniera demagogica – a cambiare la bandiera italiana inserendo la croce nel corpo bianco della stessa – per dirsi seguaci di Cristo. 

  

A Cristo, alla Chiesa, interessa che questa croce venga portata ogni giorno, che sia veramente strumento di testimonianza che passa anche attraverso l’accoglienza e il sostegno ai più deboli. 

  

La croce non è un arma, non è un vessillo da usare contro ma per gli altri. 

  

E’ inaccettabile che uomini che si sono sposati con rito celtico – non certamente rispettoso di Santa Romana Chiesa – vengano a richiamare la Chiesa ambrosiana ad una maggiore prossimità con il territorio. 

  

La Chiesa è lì ogni giorno, con il popolo,  ed opera anche per supplire alle mancanze e inefficienze che le Istituzioni – sia locali che nazionali – non sono capaci di offrire. 

  

Il discorso alla Città del Cardinale Tettamanzi è stato un monito ai governanti e all’intera città a riflettere, a cambiare, ad essere più attenta e solidale verso il prossimo. 

  

Le parole di Tettamanzi hanno mantenuto in ogni parte uno spessore così alto che questa polemica astiosa del quotidiano della Lega e di uno dei suoi principali esponenti non possono inquinare. 

  

Ci auguriamo che i vertici della Lega condannino queste prese di posizioni così cariche di odio, pronte a innescare micce di contrasti (come l’usare la parola Imam quasi come fosse un’offesa personale). Lo stesso ci auguriamo avvenga dalle principali Istituzioni locali e dagli alleati di questo Partito oltre che da tutte le forze appartenenti all’arco costituzionale. 

  

In ultimo speriamo che questa  polemica contro l’Arcivescovo della Città di Milano apra gli occhi anche a quei cattolici che nel nome di una difesa del Crocifisso o del Presepe come simbolo dimenticano che il Crocifisso e il Presepe sono simboli che hanno bisogno di essere vissuti sempre, con il nostro agire quotidiano e non solo con proclami ideologici. E’ questa la via che insegna il Vangelo. 
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